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P iù della scossa, servono i
tre punti. Ad ogni costo.
Brescia-Udinese, alle 15 a

Mompiano, non è solo la gara
del debutto di Diego Lopez. È
soprattutto la penultima
spiaggia della stagione delle
rondinelle: la sabbia continua
a scorrere nella clessidra e la
classifica, da febbraio in avan-
ti, non aspetta più nessuno.
Presto per fare tabelle, ma ba-
sta conoscere i prossimi im-
pegni per capire che è questa
la gara da non fallire: domeni-
ca il Brescia farà visita alla Ju-
ventus, poi ospiterà il Napoli,
quindi avrà una doppia curva
pericolosa in trasferta contro
Sassuolo e Fiorentina. Serve
ossigeno. Servono punti. Tre.
Non c’è spazio per i com-

promessi, non ora: gli alibi
sono finiti, se il gruppo aveva
iniziato a perdere sicurezza
oggi ha la possibilità per ri-
scattarsi. E per provare ad al-
largare la rosa delle perico-
lanti, spingendo anche l’Udi-
nese, obbligato a muovere la
classifica dopo tre sconfitte
consecutive, nel calderone. I
friulani fanno invidia, hanno
24 punti, nove in più delle
rondinelle, pur avendo perso
la sfida d’andata. Segnò Ro-
mulo, stavolta in tribuna do-
po un trauma contusivo in al-
lenamento. Alla squadra che
all’epoca era diretta da Tudor,
non dal suo vice Gotti pro-
mosso poi (con merito) capo
allenatore, mancava De Paul.
Corini era senza Balotelli e
Torregrossa, seppe sopperire
all’attacco spuntato offrendo
una prova perfetta in fase di
non possesso palla: asfissiò
gli avversari, non li fece ragio-
nare e li punì di rimessa. Sta-
volta sarà un’altra cosa. Non

solo per i nuovi volti sulle ri-
spettive panchine. Conta il
momento vigente delle squa-
dre. Il Brescia non è nuovo a
giocare dopo un cambio d’al-
lenatore: fu encomiabile a
Ferrara nella prima del Corini
bis, steccò malamente l’esor-
dio di Grosso in casa con il To-
rino. La curiosità è che, come
allora, in attacco Balotelli do-
vrebbe essere affiancato da
Ayè e Spalek in un tridente
fluido, che sfrutterà la gamba
buona dei due stranieri ma
dovrà supportare anche Su-

per Mario, il quale in settima-
na ha suggerito, in un’intervi-
sta al Corriere dello Sport, di
utilizzare Tonali da trequarti-
sta. Più che un consiglio tec-
nico, una richiesta d’aiuto che
Lopez intende cogliere pun-
tando su un gioco offensivo
corale, che sfrutti meglio le
fasce per cercare la testa degli
attaccanti (Torregrossa inclu-
so, oggi squalificato).
Ora, però, le chiacchiere

stanno a zero. Il nuovo co-
mandante, uno che comunica
con gli sguardi, senza alzare

mai la voce, lo ha ribadito nel-
la conferenza stampa di pre-
sentazione. Ed è un modus
operandi molto bresciano. La
tifoseria organizzata ha mo-
strato dissenso verso la cam-
pagna acquisti celliniana e si è
dimostrata scettica per il se-
condo esonero di Corini. Ma
le polemiche possono atten-
dere, il calcio non è del resto il
Festival di Sanremo: la Curva
Nord sarà esaurita, come per
un big match. E questo lo è.

Lu.Ber.
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SerieAAlle 15, in casa contro l’Udinese, l’esordio del nuovo allenatore
Rondinelle alla penultima spiaggia: i tre punti servono come l’ossigeno

Vincere a ogni costo
Pallacanestro
Rialzati Germani
Ma contro Trieste
è in emergenza

D opo aver
peregrinato tra la
Sassonia, il Trentino

e il Peloponneso, la
Germani torna a baciare il
suo ligneo PalaLeonessa,
contro l’Allianz
Pallacanestro Trieste
(palla a due ore 19.00).
Obiettivo primario della
truppa di Esposito è
tornare alla vittoria dopo 4
sconfitte consecutive
maturate tra campionato
ed EuroCup, mantenendo
il quarto posto in classifica
per poi spostare
attenzione e forze fisiche
alla Final Eight di Pesaro
in programma settimana
prossima (la Germani
sfiderà la Fortitudo
Bologna venerdì alle
20.45). Nonostante un
referto rosa che manca in
casa biancoblu dalla
vittoria contro Oldenburg
del 22 gennaio, parlare di
una vera e propria crisi
della Leonessa appare
prematuro anche se le
ultime uscite, pur minate
dalle tante assenze (prima
Moss, poi Vitali) hanno
palesato una flessione dal
punto di vista fisico,
evidenti postumi di un
dicembre e un gennaio
percorsi da Brescia a tutta
velocità. Ma tempo per
riposarsi non c’è, anzi il
primo trofeo stagionale,
quella Coppa Italia
sfuggita a Firenze due anni
fa, sta per essere messo in
palio e per questo la
Germani ha bisogno di
una vittoria contro Trieste
per ritrovare l’adrenalinica
consapevolezza della
propria forza (che c’è, è lì,
non è sparita) utile ad
alleviare la stanchezza.
Reduce dal successo a fil
di serena contro Sassari a
firma Lobito Fernandez,
illustre ex della sfida (4°
giocatore per presenze e
secondo per assist nella
storia della Leonessa),
Trieste ha sempre battuto
Brescia in Serie A. L’ultima
volta risale alla gara di
andata finita 76-74 per i
biancorossi con la tripla
allo scadere di Sacchetti
stampatasi sul ferro. Da
allora la squadra di
Dalmasson ha cambiato
pelle con tre nuovi innesti
(Hickman, Washington e
Cervi) destinati a far
impennare le quotazioni
in chiave salvezza.
Capitolo infermeria.
Brescia spera di
recuperare Vitali (assente
nelle ultime due uscite) e
monitora le condizioni di
Moss, Cain e Lansdowne,
tutti e tre acciaccati e non
al 100%. L’indiziato per
l’obbligato turnover di
Dalmasson invece (Trieste
ha 7 stranieri a libro paga)
dovrebbe essere Derek
Cooke, alle prese con
problemi di lombalgia.

Pietro Pisaneschi
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Sport Serie C
Fano-Feralpi1-2

Continua il momento magico della Feralpisalò, alla quarta vittoria consecutiva tra Coppa Italia (mercoledì il
ritorno della semifinale contro la Juventus Under 23) e campionato. A Fano, contro l’ultima in classifica, si è
imposta 2-1: decisivo il gol di Maiorino al 91’, prima il botta e risposta tra Altobelli e Barbuti. (lu.ber.)

Su Dazn

● Così in
campo agli
ordini del
signor Piccinini
di Forlì

● Brescia (4-
3-2-1):
Joronen;
Sabelli, Cistana,
Chancellor,
Martella; Bisoli,
Tonali,
Dessena;
Spalek, Ayè;
Balotelli. All.
Lopez

● Udinese (3-
5-2): Musso;
Becao, Troost-
Ekong,
Nuytinck;
Larsen, Fofana,
Mandragora,
De Paul, Sema;
Okaka,
Lasagna. All.
Gotti

● Diretta Dazn

● Il commento

di Carlos Passerini

Serve l’effetto
Rigamonti

È una nuova alba, un
nuovo giorno. Non sai
ancora come andrà a
finire, ma hai il dovere di
alzarti e camminare.
L’effetto Lopez è ancora
tutto da dimostrare, ma
una svolta era quello che
serviva. A tutti. Qui non
conta più né Cellino né
Corini, conta il Brescia.
Non è detto che Lopez lo
salverà per certo, ma
occorreva vento nuovo,
occorreva un foglio
bianco, una speranza. Il
problema del Brescia non
era l’allenatore, ma la
squadra, e lo è ancora, ma
non potendo cambiare 25
giocatori l’unica soluzione
era questa. Solo la squadra
può però uscire da questo
pozzo. Lopez può trovare
una chiave, ma è il gruppo
che deve crescere, che
deve diventare davvero
squadra, come non ha
fatto finora. Con questi
numeri, con queste
tendenze, la retrocessione
è già scritta. Non sarà
spostare un uomo qua o là
di tre metri che cambierà
il destino. Quello è in
mano solo ai giocatori,
alle individualità, a un
gruppo che fin qui non si
è mai visto davvero.
Mancano tre mesi.
Durante i quali servirà il
senso comune della
missione. E durante i quali
sarà decisivo l’effetto
Rigamonti, che fin qui
non è esistito. Una vittoria
su 11 partite a Mompiano
non è accettabile, è la
prova di un vuoto. Oggi
con l’Udinese è una nuova
alba. Deve esserlo.
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Lopez senza filtri
«Inizia la battaglia»
«Ho rivisto il vecchio Cellino: tutti diano ilmassimo»

Il debutto

di Luca Bertelli
❞La suamissione
Dobbiamopensare a noi
stessi, amettere le punte
in condizione di fare gol

❞Lui e il presidente
Altrove forse non avrei
accettato, si entusiasma
quando parla del gruppo

Diego Lopez è già in mis-
sione. Parla con l’energia di
un combattente («Sono qui
perché c’è da battagliare, ame
piace farlo») e la lucidità di un
chirurgo chiamato a condurre
un’operazione a cuore aperto.
Complicata, coraggiosa. Un
campo da calcio però non è
una sala d’ospedale Si vince
insieme. E il comandante ha
bisogno di tutti.
Presidente («Ho accettato

per la voglia e il coraggio che
ha lui, è contagioso—dice—
ho rivisto il Cellino di tante
battaglie vissute insieme a Ca-
gliari, in un’altra situazione
sarebbe stato più difficile ac-
cettare»), giocatori («Questo
gruppo ha qualità e valori, li
conoscevo e ora li ho visti, ma
deve fare di più. Quello che ha
dato sin qui non è bastato, se
il Brescia è ultimo ognuno de-
ve prendersi le sue responsa-
bilità, non è colpa dei due col-
leghi venuti prima di me: io
darò il massimo e pretendo il
massimo»), pubblico («Do-
vremo essere bravi noi a con-
tagiarli, il Brescia è loro: dob-

biamo essere tutti uniti»).
La battaglia collettiva dure-

rà sedici giornate e parte oggi
contro l’Udinese: «Una squa-
dra tosta, ben messa fisica-
mente, ha velocità davanti, un
centrocampo di forza e quali-
tà: sarà una partita — dice

l’uruguaiano — molto com-
plicata per noi. E anche per lo-
ro». Una precisazione che dà
il senso del Lopez pensiero.
Rispetto a Corini, molto abile
nel preparare le partite in fase
di contenimento, il nuovo
Brescia dovrà pensare prima a

se stesso. Alla sua idea di cal-
cio: «Partirò da quattro difen-
sori e tre centrocampisti co-
me chi mi ha preceduto, è an-
che il mio credo: potrei varia-
re qualcosa nel reparto
offensivo, il trequartista deve
pensare a costruire gioco per

la squadra, dobbiamo pensa-
re di più alla porta e mettere
gli attaccanti in condizioni di
fare gol. Devono aiutare chi
difende, ma vanno serviti di
più». Balotelli al centro del
progetto: «Mario è forte in
tutte le sue componenti. Può
giocare in diversi modi, è un
giocatore che fa la differenza.
Bisogna sfruttare le sue carat-
teristiche».
Un accento non da poco.

Pensare a non prenderle non
serve più: così il Brescia «ha
fornito buone prestazioni, è
mancato poco per raggiunge-
re alcuni risultati eppure —
ha detto — allo stesso tempo
è mancato moltissimo». Cer-
cherà lui dimettere il pezzetto
che serve. É qui per questo.
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